Agorà Loreto - 1 settembre 2007  - Veglia di preghiera
Introduzione  - A Nazaret ha fine l’esodo di Dio, nell’incontro di due cercatori: l’uno d’Amore che è Dio, l’altro d’amore che è l’uomo.

L’Angelo entra nella casa di una ragazza, povera di tutto, eccetto che di amore, sconosciuta a tutti, ma non a un uomo che la ama, da lei riamato.

Dio entra nel mondo e per farlo sceglie la via della periferia, di un’oscura periferia dell’impero romano, di un villaggio mai nominato nella Bibbia. Sceglie una casa e non il tempio, sceglie la via dei semplici e dei piccoli, scommette su coloro sui quali nessuno scommette: gli uomini guardano le apparenze. 
Dio guarda il cuore.
Davanti a lui un uomo vale quanto vale il suo cuore.

La Parola questa sera incontra ancora le periferia della vita, è in cerca di coloro che sono ai margini della storia, ai margini della felicità, ai margini dell’amore, lontani dalla pace.

Affinché partendo dalle periferie della storia e della terra, l’amore arrivi un giorno a conquistare il centro della città dell’uomo.

-  Canto - Alzati e risplendi

Benedetto XVI “A tutti voi chiamati da Dio ad essere suo popolo, qui convocati dallo Spirito Santo, per proclamare le opere meravigliose che ha compiuto in Maria: grazia e pace in Cristo Gesù, nostro Signore, ora e nei secoli dei secoli.
Carissimi giovani, con entusiasmo siete venuti numerosi in questa Nazaret d’Italia dove, come secoli fa in Galilea, ancora risuona la proposta di Dio.
Questa si rende presente nella periferia dell’umanità, che voi rappresentate, e stabilisce quella relazione d’ascolto, premessa indispensabile perchè la Parola si incarni.
Qui ancora si attua l’incontro tra la nostra povertà di strumenti che avvertono la propria marginalità personale, e la grandezza dell’azione divina che supera ogni resistenza e colloca in noi la sua dimora. 
Qui, ora, uniamo i nostri cuori nella preghiera riconoscente perché lo Spirito Santo ci trasformi in comunità orante, in comunione con la Madre di Gesù  nell’attesa di una nuova Pentecoste.

Benedetto sei tu, Padre, che hai scelto la Vergine Maria eccelsa tra gli uomini e i poveri di Israele,  perché diventasse degna abitazione di tuo Figlio”

Prosegue un ragazzo - “Benedetto sei tu, che nel tuo infinito amore continui a chiamare noi giovani dalle molteplici strade della storia, per indirizzarci nell’unico sentiero del vangelo tracciato da Cristo tuo Figlio”

Prosegue una ragazza – “Benedetto sei tu, perché ancora oggi ci affascini, come Maria, con lo splendore della Verità e ci guidi ogni giorno dalle tenebre del mondo al vivo splendore della tua luce intramontabile”

Canto – Jubilate Deo omnis terra

Benedetto XVI – “Benedetto sei tu, Signore Gesù Cristo, Parola eterna del Padre, che fai udire la tua voce suadente nel cuore di questi amici, invitandoli ad accogliere con coraggio il tuo Vangelo, come fece Maria tua Madre”
Prosegue un ragazzo – “Benedetto sei tu che nella tua Sapienza ci risollevi dalla condizione umana, dominata dall’egoismo per condurci alla libertà dei figli, nella quale gridiamo: Abbà, Padre!”
Prosegue una ragazza – “Benedetto sei tu, perché come Maria, ci aiuti a conservare nel cuore, in atteggiamento silenzioso e grato, le grandi opere di cui ci rendi partecipi nella Chiesa, comunità che ti acclama Via, Verità e Vita dell’uomo.”
Viene nuovamente cantato il Jubilate Deo
Benedetto XVI – “Benedetto sei Tu, Spirito Santo, Amore riversato nei nostri cuori, perché apri costantemente questi giovani alla speranza di un’esistenza assetata di verità.”
Prosegue un ragazzo – “Benedetto sei tu, sorgente inesauribile di doni e di carismi, di cui arricchisci le nostre personalità, perché siamo capaci di metterle a servizio dell’utilità comune, sempre più disponibili, come Maria, ad assumerci la responsabilità nella Chiesa”
Prosegue una ragazza – “ Benedetto sei tu, aurora di un mondo nuovo, dove Cristo brilla come stella e dove colei che è stata arricchita dalla pienezza del tuo amore, rifulge come immagine, pura dell’umanità redenta”
Viene nuovamente cantato il Jubilate Deo
Benedetto XVI – “Carissimi giovani, un tempo eravate nelle tenebre del peccato: ora, invece, uniti al Signore, vivete nella luce dell’amore.

In conformità a questa nuova condizione di vita, a voi donata nel Battesimo, disponetevi a corrispondere alle sollecitazioni divine come Maria, che meditava nel suo cuore gli eventi meravigliosi del Figlio”.
